VERBALE INCONTRO CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA  dd  9 giugno 2008.
Il giorno 9 giugno 2008, alle ore 11.45, presso la Sala Riunioni della Scuola, palazzo Bellavista, ha luogo un incontro tra la Delegazione di parte pubblica e la Delegazione di parte sindacale per lo svolgimento della contrattazione collettiva integrativa.  

Sono presenti, per la Delegazione di parte pubblica, il Direttore Amministrativo, dott.ssa Giuliana Zotta Vittur e il vice Direttore Amministrativo, rag. Gabriella Pippan Barduzzi;  per la Delegazione di parte sindacale le R.S.U. dott. Davide Brunato, dott.ssa Alice Padoan e sig.ra Adriana Sivitz, e la dott.ssa Giovanna Fonda per CISL.  
Partecipa alla riunione, con funzioni di verbalizzante, la sig.ra Grazia Misino.  

La parte pubblica propone alla parte sindacale, al fine di ridurre i tempi, di affrontare la discussione sul  fondo incentivante nell’ottica di una programmazione biennale, salvo variazione normative, in modo da non accumulare ritardi.

ORARIO DI LAVORO/CHIARIMENTI
La parte sindacale rappresenta il disagio di buona parte del personale che lamenta l’assenza di una regolamentazione certa e chiara in materia di orario di servizio. Per la maggior parte dei dipendenti non risultano chiare infatti le modalità di rispetto delle pause di recupero psico-fisico di 30 minuti e della pausa di dieci minuti, le prestazioni di lavoro straordinario programmato e non programmato: a tale proposito si apre un ampio e articolato dibattito, al termine del  quale la parte pubblica si impegna a redigere una circolare, dopo un confronto con i Capi Struttura al fine di acquisire anche da parte loro segnalazioni su problematiche emerse nella gestione del  rispettivo personale, in modo da fornire a tutti i dipendenti delle linee guida in materia di orario di lavoro coerenti con le vigenti disposizioni normative e con gli accordi di negoziazione decentrata. 
ORARIO DI LAVORO/CURA DEI FIGLI IN ETA’ SCOLARE

La parte sindacale chiede quale sia l’orientamento della parte pubblica in merito alla richiesta, avanzata nel corso dell’incontro di negoziazione del 10 marzo u.s. di riservare ai genitori dipendenti la facoltà di osservare un orario di servizio di 36 ore/settimana distribuite su cinque giorni, con il rispetto di una pausa di dieci minuti in luogo di quella di trenta minuti, per consentire loro, nell’ottica di agevolare la cura dei figli di età scolare, di potersi trovare alle ore 16.00 presso le istituzioni di accoglimento dei propri figli (nidi, scuole materne, scuole elementari) senza dover delegare qualcuno e senza dover modificare il proprio regime di impegno, secondo i principi di cui all’art.7, co.7, CCNL 13.5.03.

La parte pubblica comunica alla controparte che saranno valutate le richieste motivate che il personale in questione formulerà alla Direzione Amministrativa. Aggiunge a tal proposito che l’art.25 del CCNL 1998/2001, che disciplina l’orario di lavoro, prevede, tra l’altro, il ricorso alla programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali e annuali con orari superiori o inferiori alle 36 ore settimanali nel rispetto del monte ore complessivo in relazione al periodo di riferimento: tale disposto potrebbe forse supportare il personale in questione così come la possibilità offerta dall’orario di servizio vigente di uscita anticipata sistematica di quindici minuti ogni giorno con un recupero cumulativo in una giornata predeterminata.
La parte sindacale prende atto. 
ORARIO DI LAVORO/CTG. EP

Le parti affrontano il tema dell’orario di servizio del personale di ctg. EP che, ai sensi dell’art.34 del CCNL 2004/2005, deve osservare un orario di lavoro di 36 ore settimanali medie nell’arco di un trimestre con recupero nel trimestre successivo dell’eventuale superamento del monte ore trimestrale.

In considerazione della difficoltà di monitorare gli incrementi o decrementi orari e relativi recuperi nel corso di trimestri a slittamento, la parte sindacale chiede se il conteggio delle 36 ore settimanali medie trimestrali e relativi recuperi possa essere effettuato su base trimestrale fissa.

Dopo ampio dibattito le parti concordano nell’interpretare fissi i trimestri di riferimento per l’espletamento delle 36 ore settimanali medie da parte del personale di ctg. EP e relativi recuperi. Al 31 dicembre di ogni anno il saldo verrà portato a recupero entro il trimestre successivo (in analogia al conto ore individuale che compete al personale inquadrato nelle altre categorie).
FONDO INCENTIVANTE

La parte pubblica consegna e illustra alla controparte un prospetto recante la composizione del fondo incentivante, con l’indicazione della natura dei vari cespiti (Risorse Stabili e Risorse Aleatorie) e relativi riferimenti normativi. Si apre un ampio dibattito. 
La parte sindacale chiede, in considerazione della consistenza del fondo, che venga rispettata la proporzione percentuale tra indennità erogate ai Capi Struttura e Capi Sezione e indennità erogate a tutto il personale.

Ha inizio un dibattito tra le parti, al termine del quale la parte pubblica si riserva di effettuare al proprio interno le opportune verifiche in merito alla questione.
INDENNITA’ DI RESPONSABILITA’

La parte pubblica comunica alla parte sindacale che a seguito di prolungata assenza dal servizio per malattia della rag. Graziella Ughi, Responsabile dell’Ufficio Ragioneria e Direttore di Ragioneria, alla dott.a Alessandra Lucatello, Responsabile della Sezione Adempimenti Fiscali e Missioni nell’ambito del medesimo Ufficio, sono state attribuite dal 19 marzo c.a. le funzioni vicarie di Direttore di Ragioneria e di Responsabile dell’Ufficio Ragioneria. La parte pubblica ricorda che il CCNL demanda alla contrattazione decentrata la regolamentazione dell’erogazione delle indennità in caso di assenza del titolare e precisa che allo stato attuale l’indennità di capo ufficio viene liquidata per due terzi (Euro 2.200,00 a.l.) trimestralmente, mentre il rimanente terzo (Euro 1.100,00 a.l.) legato alla valutazione del risultato, viene liquidato a consuntivo. In passato, in caso di assenza dal servizio di Capo Ufficio per maternità e infortunio, le parti avevano convenuto di erogare la relativa indennità con lo stesso criterio seguito per la liquidazione dello stipendio.
Viene data lettura al comma 8 dell’art.34 del CCNL 1998/2001, che disciplina il trattamento economico spettante al dipendente assente per malattia, dal quale si evince che per i primi nove mesi di assenza compete “…..l’intera retribuzione fissa mensile, ………., con esclusione di ogni altro compenso accessorio legato alla effettiva prestazione ….. secondo i criteri definiti in sede di contrattazione collettiva. Nell’ambito di tale periodo, per malattie superiori ai 15 gg lavorativi, per i periodi di ricovero ospedaliero e per quello successivo di convalescenza post-ricovero, al dipendente compete anche il trattamento economico accessorio spettante, fatta eccezione per i compensi per lavoro straordinario e per quelli collegati all’effettivo svolgimento della prestazione.” Si apre un ampio ed approfondito dibattito. La parte sindacale sottolinea la necessità di sancire un principio generale applicabile a tutti i casi di assenze dal servizio per malattia di dipendenti titolari di indennità (Capi Ufficio, Capi Sezione, ctg. EP).
Alla luce della discussione emerge la proposta di mantenere l’erogazione dell’indennità di Capo Ufficio (nella misura di due terzi, parte non soggetta a valutazione) per il periodo di cinque mesi in casi di assenze dal servizio per grave malattia del titolare.

La parte sindacale ricorda anche la facoltà, per il dipendente malato, di formulare documentata domanda alla Direzione della SISSA per ottenere dalla Scuola un sostegno finanziario.
La dott.ssa Fonda lascia la riunione.

SCHEDA DI VALUTAZIONE
La parte sindacale chiede se sia possibile, per dare maggiore risalto alle pubblicazioni redatte dai dipendenti in servizio presso i settori scientifici della Scuola, aumentare il punteggio dedicato ad esse. Si apre un articolato dibattito, al termine del quale le parti convengono di dedicare alle pubblicazioni un punto/pubblicazione, fino ad un massimo di 3 punti, ed un punto/incarico, fino ad un massimo di 5 punti, per un totale complessivo di 8 punti.

BUONI PASTO
La parte sindacale, visto l’aumento dei prezzi relativi alla ristorazione erogata dal Bar della SISSA e dalla mensa, chiede l’aumento del valore del buon pasto. La parte pubblica si riserva di approfondire la questione. 
PERMESSI PER VISITA MEDICA
La parte sindacale chiede se il personale possa fruire delle 12 ore annue di permesso retribuito per visite mediche dei dipendenti e/o dei figli minori anche per accompagnare a visita medica i propri genitori molto anziani che non potrebbero recarsi dal medico autonomamente.
La parte pubblica suggerisce di utilizzare, a tale scopo, i permessi retribuiti per gravi motivi.
La riunione ha termine alle ore 14.00.
